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Denuncia del sindaco di Torino al convegno dell'ANCI 

minacce Novelli: dai t 
pesanti per le metropoli 

«Accettiamo sacrifici ma il governo faccia seguire atti idi onestà e precise indicazioni» 
Finanziamenti a discrezione? - Un'altra giornata di intenso dibattito a Viareggio 

. , . ' Dal nostro inviato .v.. • 
VIAREGGIO — Gli amministratori comunali presenti qui in 
Versilia per il convegno nazionale dell'ANCI non sembrano 
né sollevati né tantomeno soddisfatti (come Invece anticipa
va certa stampa nei titoli di ieri mattina) per l'intervento del 
ministro Aniasi. Sono aumentate invece le preoccupatili 
per quest'altra occasione mancata dal governo (anche se da 
più parti non si trascura la disponibilità dichiarata dal rap
presentante di Palazzo Chigi a «trattare», cioè a modificare 
l'attuale impostazione di politica finanziaria). Dell'effettivo 
stato d'animo del partecipanti all'Assemblea nazionale, si è 
avuto sentore fin dalla mattinata, quando si sono riunite le 
tre commissioni di lavoro. E la riprova è giunta nel pomerig
gio, quando è stato aperto il vero dibattito. 

L'intervento di maggior spicco è stato quello del sindaco di 
Torino, compagno Diego Novelli, che ha sottolineato il ruolo 
propositivo degli Enti locali. Non siamo la controparte dello 
Stato — ha affermato —; siamo parte integrante di questo 
Stato, che non funziona come vorremmo e come sarebbe ne
cessario, ma che vogliamo proprio per questo rinnovare. An
dreatta — ha poi detto Novelli in un'improvvisata conferenza 
stampa — è uomo intelligente e non può pensare veramente 

di poter governare a colpi di decreti. Deve ricercare l'aiuto ed 
il consenso del Comuni. • » • ." • • 

- ' Intanto però la situazione è preoccupante e sta sotto gli 
occhi di tutti, anche in questi giorni. Per raggranellare 1 soldi 
necessari a «contenere» in 50.000 miliardi il disavanzo statale, 
la scure si è abbattuta principalmente sulla sanità e sugli 
Enti locali. Questi ultimi si sono visti bloccare alla cifra dell' 
anno scorso il bilancio, e non hanno garantita neanche la 
quota di inflazione prevista al 16% (ma sarà in realtà molto 
superiore) se non «in termini di cassa». 

Il rischio di discutere di questioni di finanza locale usando 
termini tecnici, è evidente. E così la dichiarata «copertura in 
termini di cassa» è stata interpretata da qualcuno come una 
ciambella di salvataggio. Mentre invece rappresenta esatta
mente l'opposto. Secondo il governo, infatti, questi soldi do
vrebbero arrivare con anticipazioni del ministero del Tesoro. 
Il quale ministero dovrebbe esercitare quindi una funzione di 
controllo e di discrezionalità. . 

Ricordate — tanto per fare un esempio chiaro sui possibili 
effetti, ma il ventaglio delle situazioni è vastissimo — le an
nose e pretestuose polemiche sull'Estate romana di Nicolini a 
Roma? Bene, qualcuno, al dicastero, potrebbe trovare dlsdl-

cevole l'Iniziativa e cassarla d'ufficio. Non accordare cioè per 
questa voce il necessario finanziamento. Si aprirebbe insom
ma, come ha ricordato 11 compagno Triva nella sua relazione 
di giovedì, una spirale perversa in cui confluirebbe tutto: 
dalla censura politica alle false coperture di bilancio fino al 
trattamento diverso da comune a comune. ? 

Questo non significa — ha poi aggiunto Novelli — che gli 
Enti locali non accettino Ul fare sacrifici («Sì, sacrifici — ha 
sottolineato — ; perché dovremmo aver paura di usare questi» 
parola?»). E infatti accettare come reale la previsione di un' 
inflazione bloccata al 16%, è più un atto di fede che una 
convinta adesione. Ma quantomeno seguano da parte del go
verno chiarezza, onestà e precise indicazioni che segnino una 
svolta con decenni di bugie, di astuzie, di ammiccamenti e si v 
consideri con serietà e necessaria preoccupazione, ha conclu-v 

so Novelli, che il blocco degli Investimenti ed il conseguente 
processo di recessione stanno addensando, specie nelle gran
di aree metropolitane, nubi minacciose per la civile conviven
za. • * , ,. -

Altro grosso argomento in discussione qui a Viareggio — 
sia nel dibattito ufficiale, sia nei colloqui ristretti a margine 
del convegno — è quello delle imposte tramite le quali lo 
Stato dovrà reperire i fondi necessari alla copertura di quel 
famoso 16% (quale che sarà il metodo di trasferimento dei 
soldi ai Comuni). Aniasi giovedì ha fatto esplicito cenno ad 
«una o più addizionali», progetto che non ha raccolto molte 
adesioni ed ha anzi suscitato parecchi pronunciamenti con
trari. - j 

L'on. Citterlo (DC) ha fatto un accenno, all'aumento dell' 
IRPEF, mentre Cerofolini, così come Novelli, e così come in 
definitiva chiede unitariamente l'ANCI, ha dichiarato di es
sere più favorevole all'istituzione di un'imposta locale sui 
beni immobiliari. < 

Un cambiamento dell'ordine dei lavori ha fatto slittare a 
quest'oggi l'intervento di Zangherl, Vetere e Quercioli. C'è 
infine da segnalare che i sindaci delle grandi città si sono 
incontrati per discutere la situazione finanziaria (definita 
«gravissima») degli enti lirici. In un comunicato si chiede un 
incontro urgente a Spadolini su questo tema. . 

Guido Dell'Aquila 

Presentate in una conferenza stampa le proposte dei comunisti che si accingono al congresso regionale 

Un patto di rinnovamento per l'Emilia 
Quattro punti programmatici: «carta dei diritti»,' attiva politica del lavoro, nuovo governo delle risorse, rispetto dell'equilibrio tra 
città e campagna - Un'alleanza aperta a tutta la società - Il rapporto con il PSI - L'esposizione del compagno Guerzoni 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — Siamo abituati 
ad avere, dell'Emilia Roma* 
gna, due immagini distinte, 
praticamente contrapposte: 
quella, quasi ' idilliaca, che 
qualcuno ha tentato di dare 
anni fa, una regione che regge 
a ogni attacco, quasi fosse im
permeabile alla realtà esterna 
(è il cosiddetto «modello»), e 
quella che, partendo dal mar
zo *77. le forze reazionarie 
hanno tentato (invano) di im
porre all'opinione pubblica, di 
una regione immobile, grìgia, 
schiacciata dal peso di un go
verno comunista totalizzante. 

Ma c'è un'immagine più 
reale, più aderente ad un'ana
lisi approfondita della situa
zione: quella di una regione, 
cioè, che non è un'isola, che 
soffre i colpi della crisi nazio
nale-e — pur nella indubbia 
«diversità» e forza — presenta 
alcune contraddizioni sue pro
prie. 

E l'immagine dalla quale i 
comunisti dell'Emilia Roma- • 
gna partono per formulare al
cune proposte di rinnovamen
to e di trasformazione regiona
le, capaci di coinvolgere tutte 
le forze politiche democrati
che e le forze sociali. Ed è l'im
magine alla quale si è riferito 
il compagno Luciano Guerzo
ni — segretario regionale del 
PCI — il quale, ieri mattina, 

ha presentato alla stampa il 
documento preparatorio del 
secondo congresso regionale 
del PCI, che si terrà nella pri
ma quindicina di dicembre. 

In questo momento — si co
glie dal documento politico 
del PCI emiliano-romagnolo 
— appare importante non re
stringere il campo delle forze 
interessate al rinnovamento, 
un campo — si afferma — che 
si è allargato e che si esprìme 
attraverso culture che hanno 
riferimento nelle forze politi
che della sinistra, ma anche in 
settori dei partiti e dei movi
menti cattolici e di democrazia 
laica: è tra queste forze, dun
que, che dovrebbe intervenire 
un «patto di rinnovamento e 
trasformazione», in un quadro 
di riferimento che comprende 
tutti coloro che sono interessa
ti al cambiamento della socie
tà, regionale e nazionale. * 

Perché i comunisti propon- ' 
gono questo rinnovamento, 
pur essendo convinti che la lo
ro regione, con il governo del
le sinistra, è quella che più di 
tutte ha presentato elementi 
di solidità e di sviluppo equili
brato? La ragione poggia sulla 
considerazione che le minacce 
di un arretramento ci sono, 
che la crisi nazionale abbia 
fatto breccia anche nel forte 
tessuto emiliano-romagnolo e 
sul convincimento chela real

tà sociale — così varia, cosi di
versa da alcuni anni fa — oggi 
presenti elementi tali che nes
suna forza politica e sociale, 
nessun partito possa sentirsi e-
straneo a una situazione dai 
contorni cosi poco rigidi. -

Avanzano, insomma, le li
nee di un «progetto» per l'Emi
lia-Romagna degli anni 80, 
che, passando attraverso tre 
direttrici: qualificazione dell' 
apparato produttivo, tutela e 
valorizzazione delle risorse 
naturali ed energetiche, ele
vamento della qualità della 
vita, si sostanzia in quattro 
proposte programmatiche: 1) 
•carta dei diritti»; 2) un'attiva 
politica del lavoro; 3) un nuo
vo governo delle risorse (ener
getiche, ricerca scientifica, 
credito; 4) un «sistema territo
riale policentrico ad alta qua
lità urbana», rispettoso del tra-, 
dizionale equilibrio tra città e 
campagna esistente in. Emilia-
Romagna; •-• 
' Una fase storica, intesa à 
creare, le condizioni per pro
muovere maggiore partecipa
zione e una più grande libertà 
dell'individuo e delle comuni
tà di base. C'è in tutto questo 
—cosi traspare dal documento 
— il tentativo di accogliere le 
grandi ansie e le richieste dei 
giovani, cosi come sono venute 
formulandosi in questi anni 
ricchi di contraddizioni spesso 

drammatiche. "' ' •' " 
Su queste prospettive sono 

state formulate tre proposte 
politiche: 1) un patio di rinno
vamento e trasformazione; 2) 
una grande e moderna allean
za del lavoro; 3) governi di ti
po nuovo fondati sulle sinistre 
e sulle forze democratiche. 
- Da «un'alleanza del lavoro 
tra sindacati e cooperazione», 
aperta a nuove forze e capace 
di coinvolgere i soggetti im
prenditoriali più attivi e dina
mici, dunque, a nuove allean
ze politiche (una volta che 
venga rimossa la pregiudiziale 
anticomunista della DC), un 
quadro politico sostanzial
mente diverso, nel quale il 
rapporto PCI-PSI sia Fondato 
sul reciproco rispetto,' sia più 
competitivo che in passato, ma 
per questo anche più costrutti
vo. 
'" Con il documento politico è 
sfatò presentato anche il dócu-
'mehtd sul partito', «per uri mo
derno partito di massa in Emi* 
lia-Romagna». La «sterzata» — 
oltre che sulle riforme orga
nizzative che porteranno il 
•regionale» a occuparsi di agri
coltura, sanità, università e ri
cerca, piano di sviluppo regio
nale, si fonda sullo sviluppo 
della vita democratica e su 
una maggiore autonomia tra 
partito ed eletti. 

Gian Pietro Testa 

Guardia medica anche 
in tutte le carceri 

ROMA — Il Consiglio dei mi
nistri ha approvato ieri un 
complesso di provvedimenti, 
di particolare rilievo gli au
menti delle imposte indirette 
di cui riferiamo a parte. 

Gli altri provvedimenti ri- . 
guardano una serie di disegni ; 
di legge di ratifica di conven- ; 

zioni e trattati internazionali 
Si chiede al Parlamento l'ese
cuzione della convenzione tra 
Italia e Belgio relativa all'as
solvimento degli obblighi del 

^servizio;militare in possesso 
dèlia doppia cittadinanza, ba
sata sul criterio che il «doppio 
cittadino» è tenuto all'obbligo 
del servizio militare in uno so
lo degli stati contraenti, che di 
regola è quello di residenza. Si 
propone inoltre l'esecuzione 
della convenzione tra Italia e 
Nuova Zelanda per evitare le 
doppie disposizioni in materia 
di imposte sul reddito e per 
prevenire le evasioni fiscali. 

Un altro disegno di legge 
garantisce ai cittadini italiani 

i .\ •.; Sli-';•-.-{ • , f . 
residenti all'estero l'equipol
lenza dei titoli di studio ai cor
rispondenti rilasciati da scuole 
italiane. . -•-•". ' y "• ' 
.- Su proposta: del : ministro 
delle Finanze si chiede la pro
roga della delega al governo 
per ' emanare provvedimenti 
in materia di tariffe dei dazi di 
importazione e di legislazione 
doganale in modo da applicare 
le norme comunitarie. Un al
tro disegno di legge, su propo
sta del ministro di Grazia e 
Giustizia, aumenta il numero 
degli istituti di prevenzione e 
pena per i quali è prevista la 
presenza permanente della 
guardia medica e del persona
le paramedico. 

Il Consiglio dei ministri ha 
infine nominato consigliere di 
stato il dottor Anton Ebner, 
appartenente al gruppo di lin
gua tedesca della provincia di 
Bolzano. In questo modo il go
verno ha inteso avviare a solu
zione l'intero problema della 
giustizia amministrativa in Al
to Adige. 

Per la fuga di notizie 

Sul verbale di Calvi 
il giudice 

ha interrogato 
due giornalisti 

I cronisti di Panorama: abbiamo riferito 
notizie già note - Chiesto un confronto 

MILANO — Con due rapidi interrogatori ha preso avvio l'in
chiesta relativa alla pubblicazione da parte di «Panorama» e 
l'« Espresso» del contenuto di una deposizione resa volontaria
mente dal banchiere Roberto Calvi tra il 2 e il 3 luglio scorso 
circa finanziamenti che il Banco Ambrosiano avrebbe fatto a 
partiti politici. Si tratta di erogazioni di denaro eseguite su 
pressanti indicazioni della loggia massonica P2 e, per conto 
di questa, dell'aw. Umberto Ortolani. La pubblicazione vio
lava il segreto istruttorio, di qui l'avviso di reato contro i 
giornalisti responsabili. 

Davanti al sostituto procuratore Alfonso Marra si sono 
presentati ieri i giornalisti di «Panorama» Carlo Rognoni, 
direttore della rivista, e Romano Cantore, autore dell'artico
lo, assistiti dagli avvocati Dall'Ora e D'Ajello. 

AI termine dell'interrogatorio i due giornalisti hanno rila
sciato una dichiarazione nella quale hanno sottolineato come 
«fin da agosto "Panorama" e altri organi di stampa nazionale 
hanno dato notizia non smentita del contenuto dell'interro^ 

gatorio del banchiere Roberto Calvi, oggetto dell'attuale in
chiesta». •f 

L'interrogatorio di Calvi, è bene rammentarlo, fu un'inizia
tiva decisa dal banchiere durante la detenzione in attesa del 
processo per esportazione di capitali che si concluse poi con la 
condanna a quattro anni di carcere e al pagamento di 16 
miliardi e mezzo di lire. Calvi fece sapere alla Procura della 
Repubblica (al pubblico ministero del suo processo) di avere 
qualcosa da dichiarare in merito all'inchiesta sulla P2 e in 
particolare sul finanziamenti a partiti. Il banchiere parlò ai 
magistrati in particolare di un finanziamento di 23 miliardi 
di lire, al partito socialista. 

Dopo quella deposizione, interrotta a notte inoltrata, si re
gistrarono pubblici e violenti attacchi da parte di alcuni espo
nenti del partito socialista alla magistratura inquirente: in 
essi si ipotizzava addirittura che Calvi fosse vittima di un 
complotto. Nell'interrogatorio di ieri i due giornalisti di «Pa
norama» hanno deciso di non rivelare la fonte delle loro in
formazioni circa le dichiarazioni rese da Calvi, «in conformità 
al dovere professionale». 

Rispondendo ad una precisa ed esplicita domanda rivolta 
loro dal sostituto procuratore Marra.! due giornalisti hanno 
•escluso di avere avuto contatti con personale della Procura 
delia Repubblica (magistrati, cancellieri, segretari)». È da 
rammentare che il verbale della deposizione di Calvi è stato 
spedito due giorni fa alla Procura della Repubblica di Roma, 
dichiarata competente dalla Cassazione: ma una copia del 
verbale era stata spedita ih agosto alla stessa Cassazione che 
ne aveva fatto esplicita richiesta (all'interrogatorio presenziò 
il difensore del banchiere). 

I legali dei due giornalisti hanno sottolineato il fatto che «la 
difesa ha formalmente invitato il magistrato ad effettuare un 
confronto tra quanto pubblicato da "Panorama" e il verbale 
dell'interrogatorio di Calvi, al fine di verificarne la conformi
tà»: il che suona come una aperta e polemica smentita del 
comunicato diramato da Calvi, in cui si parla di inesattezze e 
di conclusioni non veritiere da parte dei due settimanali. 

Per questa mattina sono convocati i giornalisti del-
r«Espresso». 

Maurizio Michelini 

Durissime polemiche di dissidenti del PSI 
Dopo una riunione, .'«Espresso» parla di ipotesi di «scissione» - Precisazioni di Bassanini: nessuna 
decisione di uscire dal partito - Al centro del contrasto la questione della P2 e la vicenda Calvi 

ROMA — Anticipando un ser
vizio che apparirà sul prossimo 
numero, VEspresso ha effet
tuato ieri un lancio a sensazio
ne: -l/h gruppo di esponenti 
socialisti si è. riunito a Roma 
per discutere una possibile 

.scissione del Partito, anche in 
seguito agii sviluppi dell'affare 
Calvi'.Secondo il settimanale, 
promotori dell'iniziativa sareb
bero l'on. Bassanini, della sini
stra lonbardiana, l'economista 
Leon, l'ex vicesegretario del 
partito Tristano Codignola, ed 
altri. Nella riunione — si dice 
— sarebbe stato posto il pro

restare ancora nel 
PSL come raccomanda Riccar
do Lombardi, oppure uscirne 
-per creare un nuovo punto di 

riferimento socialista fuori del 
PSI'. 

Dopo la diffusione delle anti
cipazioni dt\V Espresso (ma an
che Panorama fornirà notizie 
analoghe). Bassanini ha negato 
che esponenti socialisti abbia
no deciso dì uscire dal partito. 
•Non c'è nessuna decisione — 
ha detto — ; bisogna pensare 
con calma e ponderatezza'. E-
gli ha tuttavia confermato che 
tra i socialisti esiste un diffuso 
disagio: U PSI — ha affermate 
— ha 'abbandonato la linea 
scelta a Torino: al posto delT 
alternativa oggi c'è ti terza/or-
sismo e Valicamo con la DC. Al 
posto del progetto socialista ci 
sono ambigue proposte di ri
forma istituzionale». Lamen

tato il comportamento del Par
tito sulla P2, Bassanini ha an
che detto che vi è stato -il com
pleto inaridimento del dibatti
to interno: 

Insomma, adesso vi è in atto 
non una -scissione*, ma una 
dura contestazione della linea e 
della condotta della segreteria 
socialista. Secondo Panorama. 
una delle parole d'ordine che ì 
contestatori si proporrebbero 
di lanciare sarebbe questa: 
•Fuori i dirigenti P2, sospen
sione di tutti i chiacchierati'. 
Viene tra l'altro ipotizzata la 
nomina di un comitato di ga
ranti per il controllo dei finan
ziamenti del Partito. 

I «lanci» contemporanei dei 
due maggiori settimanali italia

ni hanno provocato diverse 
messe a punto, e qualche pole
mica. La sinistra socialista che 
fa capo a Lombardi ha diffuso 
una nota con la quale afferma 
di ritenere 'infondate' le noti-
zìe di scissioni; e se queste aves
sero un qualche fondamento — 
si aggiunge — 'ripeterebbero 
fallimentari esperimenti del 
passato', lì segretario del 
PdUP Lucio Magri ha definito 
dal canto suo -ridicole' I» af
fermazioni dell'Espresso se
condo le quali egli avrebbe of
ferto a Bassanini e Leon un 
•collegamento con la rivista 
"Pace e Guerra"*. 'Bassanini e 
non io — ha precisato — è di
rettore della rivista, come del 
resta la è Giorgio Mùffole. 

Dichiarazione dei compagno Spagnoli 

Proposte PCI sul 
finanziamento 

pubblico 
dei partiti 

Il testo del Senato può essere migliorato 
Sarà più incisivo il sistema dei controlli 

ROMA — In relazione alla que
stione della legge sul finanzia
mento pubblico dei partiti, dei 
problemi che ad essa si connet
tono, e delle discussioni che si 
sono aperte in Parlamento e 
sulla stampa il compagno on. 
Spagnoli, vice presidente del 
gruppo dei deputati del PCI, ha 
rilasciato una dichiarazione per 
alcune opportune puntualizza
zioni in ordine alla posizione 
del gruppo comunista della Ca
mera. 

•1) Va precisato innanzi tut
to che la legge varata dal Sena
to non «raddoppia» l'entità del
le contribuzioni, ma ne ristabi
lisce parzialmente il valore ri
spetto agli effetti della svaluta-
zione monetaria verificatasi dal 
1974 ad oggi. 

«2) La legge approvata dal 
Senato blocca i varchi, lasciati 
aperti dalla legge vigente, per 
aggirare i divieti di finanzia
mento in essa previsti attraver
so contribuzioni a correnti di 
partito, a candidati e a eletti. 

•3) Ciò non toglie che ulterio
ri miglioramenti siano possibili 
e per qualche verso necessari. 
In particolare, noi siamo pronti 
a ridiscutere Q sistema di indi
cizzazione che vi è previsto (ad 
esempio, limitandolo ad un pe
riodo determinato, anche al fi
ne di poter compiere una suc
cessiva verifica della legge, e 
della sua attuazione). 

•4) Noi rnetùssmo che il siste
ma dei controlli, eerto reso più 
penetrante dal Senato rispetto 
alla attuale disciplina, veda ul-
totiOTiaeate riconsiderato per 
renderlo più incisivo anche at
traverso una maggiore traspa-

ln< 

so riteniamo che possano essere 
utile punto di riferimento e di 
discussione gli emendamenti 
proposti su questa materia dal 
gruppo dei deputati indipen
denti di sinistra. 

•5) È indispensabile che su 
questi punti e su altri, sui quali 
sono possibili ragionevoli mo
difiche, si apra un confronto ri
nunziando agli irrigidimenti, o 
a impostazioni ostruzionisti
che. Riteniamo estremamente 
negativa una paralisi dei lavori 
della Camera in un momento 
nel quale premono esigenze di 
interventi legislativi essenziali 
per il Paese su questioni econo
miche e sociali di grande rilie
vo. 

•S) Le nostre proposte mira
no a risolvere in modo equili
brato e serio un problema im
portante per la vita dei Partiti, 
per consentire a quelli che si so
no comportati o vogliono com
portarsi, come il nostro, sempre 
in modo corretto, di non subire 
gravi conseguenze dall'assotti
gliamento preoccupante del fi
nanziamento pubblico; e mira
no a creare le condizioni anche 
all'interno delle altre forte per 
una azione di moralizzazione. 
Ed anche a consentire la rapida 
approvazione della legge sull'a
nagrafe patrimoniale degli elet
ti. 

«Attendiamo — conclude 
Spagnoli — una risposta alla 
nostra proposta da tutte le for
ze politiche e in particolare da 
quelle che hanno condotto trat
tative dirette (radicali e gruppi 
di maggioranza) senza risultati 
positivi, ricordando ancora una 
volta quanto sarebbe deleterio 
sotto ogni aspetto il blocco 
«Jett'«*tr*ità detta C 

Il problema più grosso 
non.è «ciò» che è scritto 
ma «come» è scritto 
Cara Unità. . . , ' - ' - , * « ' • • ' . 

' prendendo spunto dall'interessante arti
colo di Bruno Schacherl apparso pochi 
giorni orsono su//'Unità con il titolo II gior
nalismo dimezzato, vorrei fare alcune con
siderazioni sul giornalismo italiano. 

A mio parere, il problema della mancata 
anima popolare del quotidiano non si può 
affrontare in modo completo analizzando 
soltanto, come fa Schacherl, ciò che il gior
nalista scrive. Attualmente il problema più 
grosso e dibattuto {le numeróse lettere 

.. giunte a//'Unità ne sono una conferma) è 
quello di come // giornalista deve scrivere 
per farsi capire e nello stesso tempo miglio
rare il livello culturale e politico del lettore 
e metterlo in grado di comunicare diretta
mente con il giornale attraverso interventi 
critici, contributi culturali, proposte inno
vative. . 

Come si può stabilire un miglior rappor
to con il lettore (e per /'Unità con i compa
gni) se le discussioni culturali e politiche 
vengono trattate in molti casi in ambito da 
addetti ai lavori? Come è possibile far di
scutere i compagni quando, a volte, la terza 
pagina, e non soltanto quella, diventa illeg
gibile senza una accurata e specifica prepa
razione storica, politica o economica? Sol
tanto analizzando in maniera critica il lin
guaggio usato (molte volte tecnico e diffici-

• le) e la struttura grammaticale (frasi lun
ghe e contorte) si può giungere ad un mi-

• glior rapporto con il lettore, ad una com
pleta comprensione del messaggio e ad un 
possibile giornalismo popolare. 

Aggiungo due modesti suggerimenti per 
/'Unità: 

1) perchè. non pubblicare, giorno per 
. giorno, una sorta di dizionarietto dei termi

ni tecnici più usati in campo politico-eco
nomico? Sarebbe un ottimo mezzo per ren
dere meno vuoti certi termini che leggiamo 
quotidianamente, a volte senza intenderne 
l'esatto significato; •"• •• 

2) per comprendere meglio come si è evo-
- luto il giornalismo comunista si potrebbero 
' inserire (se non quotidianamente, settima
nalmente) all'interno dell'Unità alcune pa
gine ^storiche» del giornale comunista (sa-

• rebbe inoltre una interessante e utile lezio
ne di Storia). 

SERGIO DURETTl 
(Grugliasco - Torino) 

Puntando l'indice 
•. grida, al subalterno: 

«Io • la sbatto fuori!» . 
Egregio direttore. 
- ho creduto, fino a qualche giorno fa. che. 

\ fosse sparilo dal mondo del lavoro quel ti
po di capoufficio — quasi sempre peggio
rato dalla elevazione a capo servizio — che, 

: arrendevole e balbettante nelle stanze dei 
" superiori, lascia invece spaziare nei due 

metri quadrati della sua stanza senza bot
toni tutto il coraggio di cui è capace, arri
vando a puntare l'indice contro il subalter
no. gridandogli in viso «...Io la sbatto fuo
ri!». . - • -v " 

Ecco, io credevo che questa specie fosse 
ormai in via di estinzione, sospinta alla de
riva da una di quelle salutari ventate di 
democrazia che ogni tanto, fortunatamen
te. riescono a spirare anche nel nostro Pae
se. Ma. purtroppo, non è cosi- almeno un 

- esemplare, di quella specie, c'è ancora, è 
toccato a me. 

Non desidero farne un caso, non intendo 
-gonfiare» l'accaduto. È sufficiente, come 
unica difesa individuate, continuare a cre
dere. forse un po' ingenuamente, in quei 
valori cui accennavo prima, quali democra
zia. intelligenza, buon senso? 

R.B. 
(Varese) 

«Vi scrivo chiuso in una 
stanza, perché è l'unico 
angolo che rimane...» , 
Spett. redazione. 

sono un familiare che vive 24 ore su 24 a. 
stretto contatto con un malato psichico gra
ve. anzi gravissimo. È giovane ancora, ma 
credo irrecuperabile. 

Vi scrivo chiuso in una stanza perchè. 
finché lui me lo permette, questo è l'unico 
angolo che rimane. 

E abbandonato a. se stesso in quanto non 
si dà a lui e quelli come lui nessuna speran
za per vivere. Ormai noi abbiamo capito che 
lo scopo che vuole raggiungere la legge 180 
è semplicemente di eliminare il malato in-. 

- sieme alla famiglia. 
Infatti quello che ci accade è proprio co

sì. I miei genitori sono esauriti entrambi ed 
essendo anche anziani vanno ammalandosi 
sempre più. Non basta questo, esiste anche . 
il lato economico: insomma bisogna lavora
re per vivere ma mio padre non può più, -• 
dato che cerca di stare fuori casa con lui 
tutta o quasi la giornata: infatti quelle ore 
che rimane in casa è terribile per tutti. Per
ciò la casa che abitiamo fra pochi anni ver
rà assorbita dai debiti di questi ultimi anni 
senza Ventrata di alcun stipendia. 

t vicini éi casa vorrebbero firmare una 
petizione perché se ne andasse ma noi non 
vogliamo: non siamo arrivati al punto di 
odiarlo còsX anche se qui si tratta di so
pravvivenza, o noi o lui. La giornata la pas
siamo stando à sua disposizione, si fa tutto 
in fretta e tutto per lui. 

La notte sì sveglia veso le 3-4 e non riu
scendo più a dormire ci tiene svegli fino al 
mattino, quando appunto mio padre riesce, 
se riesce, a portarlo fuori così noi si dorme. 
éi giorno. Ma è un inferno credete, non tan
to per lui ma anche per noi tre che ci sentim- < 
mo come dei prigionieri in sua balìa: si vive 
sussultando ogni momento per tutto quello 
che fa; la casa otnmi è diventata un cam
peggio e non possiamo neppure lasciarlo 
solo sia perche ha paura sia perché butte
rebbe roba giù dalla finestra come ha già 
fatto. È cattivo ormai ma perché è dispera
to; nei momenti rari di depressione piange e 
èlice che nessuno lo fa lavorare, che non 
avrà mai un posto dove vivere se non tra 
gente malata. < 

Tutto questo perché nessuno lo aiuta. Si 

potrebbe farlo vivere anche in campagna, in 
una casa sua. avrebbe tante cose da fare e 
migliorerebbe tantissimo; noi essendo più 
tranquilli potremmo essergli sempre più di 
aiuto col passar del tempo. Ma questo è un 
sogno che noi non possiamo attuare. È giu
sto che nessun altro ci pensi? 
<• Scrivo questa lettera a voi tutti, assesso
ri. dottori, ai vari centri d'igiene mentale e 
di assistenza che fate credere agli altri di 
combattere contro delle malattie ottuse (le 

' nostre) che vogliono solo liberarsi dei mala
ti. Siete voi che vi volete liberare: esistono 
tanti modi dì sistemare queste persone 

. (perchè sono persone) assegnando loro una 
casa in qualunque posto, dando lavoro a 
coloro che anche psichicamente ne sentono 
il bisogno (il lavoro è molto importante^, 
ma pur sapendo tutto questo si preferisce 
adottare questo sistema: ignorarci : • . -

LETTERA FIRMATA 
(Milano) 

Ammesso e non concesso... 
Cara Unità, 
• ogni volta che il Partito comunista lancia 
un appello per la salvaguardia della pace. 
ecco che viene accusato di -strumentalizza
zione». Ora io dico: ammesso e non conces
so che fosse anche così, quando questa ser
va a un fin di bene, i frutti che si raccolgono 
non potranno essere che buoni. 

Perciò rimaneva augurarsi che, in que
sto caso, la -strumentalizzazione» si esten
da al punto tale... da scongiurare il pericolo 
di una nuova guerra. 

Allora avanti, per scuotere le coscienze 
distratte! 

ALFREDO TROMBETTI 
(Bologna) 

La graduatoria «interna» 
come può prevalere 
su quella provinciale? 
Egregio direttore, 

insegnante di ruolo dal 1978. dopo otto 
anni finalmente ottengo la possibilità di 
una sistemazione definitiva. Mi arrabbio 
solo un po' quando il 12 agosto (mese di 
ferie legalmente riconosciuto) mi trovo con
vocato per la scelta della sede definitiva. In 
un Istituto superiore della mia città esisto
no due cattedre libere; perfetto! L'idea mi 
piace e scelgo la prima di queste. Il 25 set
tembre sono riconvocato in provveditorato 

'• per una nuova ridistribuzione dei posti di 
lavoro. Pare che un errore precedente del 
ministero abbia immesso sul mercato nuo
ve cattedre. Data la mia buona posizione in 
graduatoria, riottengo il posto precedente-

" mente scelio. In seguito un mio collega jet?-, 
' glie la.seconda cattedra risultante libera 

nello stesso Istituto. " v '— ", • * 
,"_ Ahimè! Tempo due giorni scopro di esse-
jestato beffato. Dovevo sapere, infatti, che. 

' se gli organi ufficiali (leggi provveditorato) 
mi dicòno che ci sono due cattedre, non è 
vero! Infatti le cattedre -di fatto», san cosa 
diversa dalle cattedre -legali». Sostanzial
mente l'assegnazione di sede definitiva vie-

. ne fatta sulle cattedre di due anni prima. 
senza perciò appurare se esse esistono an
cora. r 

• - Nell'Istituto in questione in realtà c'è 
una sola cattedra, più una manciata di ore. 
Al legislatore sfugge completamente il con
cetto che a scegliere per primo sono stato io 
e che il collega ha scelto molto dopo (vedi 
graduatoria). E a questo punto si prevede 
una graduatoria internò per decidere chi 
dei due contendenti ha diritto alla cattedra 
intera. In pratica inizia una disputa a suon 
di punteggi sulla base di coniugi da ricon
giungere. figli maggiori o minori di dieci 
anni ecc. L'assurdo sta net fatto che, nono
stante la mia posizione migliore nella gra
duatoria provinciale, tra i due contendenti, 
io risulto perdente vuoi perché non ho co
niuge da ricongiungere, vuoi perché ho una 
figlia di dieci anni anziché di cinque e mez
zo. ma soprattutto perché ho commesso V 
errore di nàscere nel 1947 anziché nel 1946 
come il mio collega. Ebbene sì, sono stato 
battuto per la mia data di nascila: la diffe
renza di età ha il potere di annullare 8 posti 
di precedenza nella graduatoria provincia
le! 

prof. GUIDO MORETTI 
(Brescia) 

Senza che i lavoratori 
vengano interpellati 
Caro direttore. : 

sono ormai sette mesi che nel sindacato si 
tengono riunioni di Direttivi nazionali. Se
greterie nazionali. Direttivi nazionali uni
tari ecc., senza che i lavoratori vengano in
terpellati. 

Capisco che vi siano divergenze di vedute 
fra le tre Confederazioni sindacali sullo 
spinoso problema del costo del lavoro e del
la scala mobile, ma si vogliono consultare 
almeno gli interessati che. volenti o nolenti, 
sono quelli che devono decidere? 

- Purtroppo non sólo questa consultazione 
. non è stata fatta, ma il sindacato sul pro
blema costo del lavoro ha già avuto incontri 
con il governo e con i padroni. 
• Ora mi domando: I) con quale diritto, 
questi sindacalisti, vanno a trattare? 2) Per 
chi vanno a trattare, dato che la base non è 
stata interpellata? 3) È forse questa la de
mocrazia sindacale? 

RENATO BAGNI 
(Cremona) 

- . • \ <. 

In memoria 
di Gerardo Cuesta 
Cara Unita, 

ho atteso alcuni giorni, ma non ho trova
to nulla che desse la triste notizia della 
morte del compagno Gerardo Cuesta. 

Gerardo Cuesta era il segretario generale 
della Centrale sindacale uruguayana, ex 
deputato al Parlamento; era un comunista; 
era un esempio di compagno e di uomo. Con 
lui è morto un pezzo del movimento ope
raio. Inoltre è stato uno dei fondatori della 
Centrale unica sindacale uruguayana. 

Parlare di Cuesta significa parlare del 
regime che i generali di Montevideo hanno 
instaurato, confortati daWappoggio sem
pre più aperto della Casa Bianca. 

ALDO LOMBARDI 
(Lodi • Milano) 
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